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       News  
Internazionale 
A Nyon in Svizzera si è svolto il Forum mondiale promosso 
dal sindacato internazionale della cura, dell’assistenza e del 
benessere della persona Unicare Uniglobal Union. L’assise, 
preceduta dalla riunione del sindacato europeo Unicare 
Europa, ha preso in esame le pratiche adottate dai sindacati 
affiliati di tutto il mondo finalizzando il confronto alla 
definizione di una contrattazione transnazionale che garanti-
sca diritti minimi e livelli retributivi base ai lavoratori delle 
multinazionali del settore. All’assise ha preso parte una 
delegazione Fist Cisl. «Il comparto della cura e dell’assistenza 
è in espansione in tutto il mondo considerati i processi di 
invecchiamento demografico – ha dichiarato il segretario 
generale della categoria cislina Pierangelo Raineri – Attraver-
so la contrattazione sarà necessario migliorare le condizioni di 
lavoro e definire interventi finalizzati all’accesso al long-term 
care» ha concluso il sindacalista. 
 

Dai Territori 
Toscana 
A Siena i sindacati di categoria Filcams Cgil e Fisascat Cisl 
hanno indetto uno sciopero di 24 ore dei lavoratori della 
società di vigilanza privata Securpol. Alla base della protesta 
il mancato pagamento delle retribuzioni. «Ad oggi oltre alla 

14^ mensilità – hanno spiegato le due sigle in un comunicato 
congiunto – i dipendenti devono percepire gli stipendi di 
giugno e luglio». I sindacati hanno sollecitato alla Prefettura 
di Siena l’istituzione di un tavolo tecnico per vigilare sui 
cambi di appalto e «per monitorare ogni atteggiamento teso a 
eludere le norme previste e che possa ledere i diritti dei 
lavoratori». 
 

Sicilia 
I sindacati regionali di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
UIltucs hanno siglato con la direzione di Coop Sicilia l’intesa 
sulla procedura di mobilità avviata dalla cooperativa per 273 
dipendenti. L’accordo contempla l’armonizzazione dell’orario 
di lavoro a 40 ore settimanale, la flessibilità oraria, la ricollo-
cazione nelle unità in chiusura, il ricorso agli ammortizzatori 
sociali e incentivi all’esodo volontario; l’ipermercato di 
Ragusa non chiuderà i battenti con il mantenimento dei livelli 
occupazioni. Positivo il commento della Fisascat Cisl Sicilia. 
«A fronte dei sacrifici richiesti ai lavoratori abbiamo ottenuto 
importanti garanzie di salvaguardia totale dell’occupazione – 
ha dichiarato il segretario Generale Mimma Calabrò – Il 
nostro auspicio – ha concluso la sindacalista – è che gli 
interventi difensivi si traducano con la crescita e lo sviluppo 
previsti nel piano di rilancio industriale». Dal 1° gennaio 
2018 è prevista l’incorporazione di Coop Sicilia in Coop 

Alleanza 3.0, la più grande cooperativa di consumatori in 
Europa. 
A Palermo prosegue la mobilitazione dei 152 lavoratori delle 
società partecipate siciliane Cerisdi, Ciem, Lavoro Sicilia, 
Sviluppo Italia, Terme di Sciacca, Quarit, Spi e Iridas per i 
quali non è stato ancora definito previsto il passaggio in Sas 
Servizi Ausiliari Sicilia nonostante sia previsto nella Finan-
ziaria regionale. La protesta è approdata davanti la sede 
dell’assessorato. «I lavoratori non possono restare schiacciati 
per anni dalla burocrazia. Parliamo di personale altamente 
specializzato ingegneri, esperti in progettazione europea, 
avvocati, persone che potrebbero dare un grande contributo 
alla macchina amministrativa regionale» ha stigmatizzato 
Mimma Calabrò. 
A Siracusa hanno protestato davanti la sede Inps i lavoratori 
impegnati nell’appalto di pulizia e ripristino del decoro nelle 
scuole della provincia. La mobilitazione, indetta dalla Fisascat 
Cisl Ragusa Siracusa, contro il mancato pagamento del FIS, il 
Fondo di integrazione salariale previsto dalle intese raggiunte 
a livello nazionale. «Un insostenibile ritardo da parte 
dell’Inps – ha dichiarato il segretario generale della Fisascat 
Cisl Ragusa Siracusa Teresa Pintacorona – Chiediamo un 
incontro urgente alla direzione dell’Inps perché si sblocchi 
una vicenda che coinvolge diversi lavoratori e le loro fami-
glie» ha concluso la sindacalista. 

e confederazioni sindacali Cgil Cisl Uil hanno 
siglato con l’associazione imprenditoriale Confeser-
centi gli accordi interconfederali sul modello contrat-
tuale e sulla rappresentanza e per un nuovo sistema 

di relazioni sindacali nel terziario. Punti qualificanti delle intese 
la complementarietà dei due livelli di contrattazione nazionale e 
decentrata, il rafforzamento del welfare e della bilateralità e la 
misurazione certificata della rappresentanza per i sindacati e le 
associazioni imprenditoriali quale prerequisito della contratta-
zione in chiave anti dumping.  
Durata quadriennale per la contrattazione nazionale nel terziario 
privato che avrà il compito di definire i trattamenti retributivi 
minimi – non più affidati agli automatismi ma determinati in 
base alle dinamiche macro economiche, agli andamenti del 

settore e degli indici dei prezzi al consumo – ma sarà anche il 
luogo deputato a concordare nuove previsioni in materia di 
flessibilità e produttività; la contrattazione decentrata potrà 
intervenire in deroga agli istituti del contratto nazionale sui 
contenuti economici e in materia di mercato e organizzazione 
del lavoro, finalizzando l’intervento normativo alla produttività 
della singola impresa.  
Per la Cisl le intese rappresentano «uno slancio alla contratta-
zione e alla partecipazione dei lavoratori». «Per la Fisascat – ha 
aggiunto il segretario generale Pierangelo Raineri – l’intesa 
rafforza le relazioni sindacali nei settori labour intensive del 
terziario privato e affronta la questione della rappresentanza 
imprenditoriale per un sistema contrattuale certo, equo ed 
esigibile».  

Contratti Cgil Cisl Uil e Confesercenti siglano le intese su nuovo modello e rappresentanza 
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L 

Servizi, nel secondo trimestre 2017 fatturato +0,7%. Raineri: «Contrastare il dumping contrattuale» 

el secondo trimestre 2017 l’indice destagionalizzato 
del fatturato dei servizi aumenta dello 0,7% 
consolidando i segnali espansivi registrati nei mesi 
precedenti. A certificarlo è l’Istat che, rispetto allo 

scorso anno, segnala una crescita del settore del 2,7%. Ma non 
è tutto oro quello che luccica. «Alla crescita del fatturato dei 
servizi in Italia non corrisponde un aumento della qualità del 
lavoro – ha stigmatizzato il segretario generale della Fist Cisl 
Pierangelo Raineri. «Nel settore dei servizi gli appalti al 

massimo ribasso e il dumping contrattuale sono purtroppo 
fenomeni in espansione, con le inevitabili ripercussioni sulle 
condizioni di lavoro di oltre due milioni di addetti» ha denun-
ciato Raineri. «E’ dunque cruciale definire regole certe sulla 
rappresentanza, sindacale e imprenditoriale, e ricondurre alla 
legalità e alla trasparenza i rapporti di lavoro nell’ambito di 
una contrattazione siglata dalle associazioni maggiormente 
rappresentative che sappia valorizzare le professionalità, 
puntando anche alla qualità dei servizi erogati» ha concluso. 

N 

sindacati di categoria Cgil Cisl Uil hanno comuni-
cato la disponibilità alla riapertura del confronto 
con la direzione dell’azienda italiana di distribuzio-
ne di elettronica di consumo Mediamarket. Per le 

tre sigle è necessario avviare la trattativa su relazioni sindaca-
li, organizzazione del lavoro, mansioni professionalità e 
percorsi formativi e controllo a distanza; prioritario anche il 
riconoscimento del fatturato e-commerce a livello di punto 
vendita, la definizione della normativa contrattuale sui buoni 
pasto, sulle maggiorazioni economiche domenicali e festive e 
sui meccanismi di salario variabile. La richiesta di parte 
sindacale verte anche sulla salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e sul mantenimento del perimetro aziendale. Il coordina-
mento nazionale unitario riunitosi a Roma ha deciso lo 
svolgimento di assemblee dei lavoratori in tutti i punti vendita 
per il giorno 30 settembre. 

Mediamarket, pronti alla ripresa del negoziato 

I 

i è svolto a Vicenza il consueto incontro annuale 
con la direzione del comando delle forze armate 
statunitensi Jcpc. Sul tavolo lo stato della trattativa 
per il nuovo contratto nazionale applicato ai 4mila 

civili italiani; la situazione occupazionale; la revisione 
dell’inquadramento e del livello di classificazione applicato 
agli addetti alle operazioni antincendio; salute e sicurezza. 
Proseguirà il 29 settembre il confronto sui 58 licenziamenti 
annunciati nella Base Usa di Decimomannu in Sardegna. 

Basi Usa,  a Vicenza l’incontro annuale Jcpc 

S 

Coop Alleanza 3.0, c’è intesa sul salario variabile 

e federazioni di categoria Cgil, Cisl e Uil hanno 
siglato con la direzione della cooperativa di consu-
mo Coop Alleanza 3.0 l’intesa sul salario variabile 
2017; l’importo medio erogato ai 22 mila dipen-

denti dei 400 punti vendita sarà di 1300 euro al IV livello. 
Prosegue il confronto sul “Progetto Ottici”, il percorso di 
formazione professionale riservato a 50 addetti che si occupe-
ranno del corner ottico. Il tavolo è aggiornato all’11 settembre 
sull’indennità economica aggiuntiva temporanea agli addetti 
capo reparto o assistenti destinatari dei percorsi di formazione 
professionale. Positivo «Il salario variabile sarà riconosciuto 
anche ai lavoratori dei punti vendita che, pur avendo un 
risultato gestionale negativo hanno comunque registrato un 
miglioramento. Si tratta di una conquista che si traduce con 
l’ampliamento della platea dei beneficiari» ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fisascat Vincenzo Dell’Orefice. 

L 
TuoDì, scatta la Cigs per dodici mesi 

volta positiva nella vertenza che ha coinvolto circa 
2mila addetti di TuoDì, la catena discount del 
gruppo Dico ammessa al concordato preventivo in 
continuità aziendale. I sindacati di categoria 

Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs hanno siglato con la 
direzione aziendale al ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali l’intesa sul ricorso alla cassa integrazione straordinaria 
per i prossimi 12 mesi. Il trattamento di sostegno al reddito 
sarà anticipato dalla direzione di TuoDi’. Positivo il commen-
to della Fisascat Cisl. «Abbiamo individuato una reale tutela 
salariale per i lavoratori con l’auspicio che si realizzi in toto il 
piano di rilancio aziendale con il conseguente mantenimento 
dei livelli occupazionali» ha dichiarato la funzionaria sindaca-
le della Fisascat Cisl Elena Maria Vanelli. Il tavolo al ministe-
ro dello Sviluppo Economico attivato nei mesi scorsi prose-
guirà il 19 settembre prossimo. 

S 

http://www.fisascat.it/site/news/tglab-08092017
https://youtu.be/tjrNE3HwDF8
https://twitter.com/fisascat



